
Dal Vangelo di Matteo (Mt 5,38-48)  

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Avete inteso che fu  

detto: Occhio per occhio e dente per dente. Ma io vi dico di non   

opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia  

destra, tu porgigli anche l’altra, e a chi vuole portarti in tribunale e 

toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà 

ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due. Dà a chi ti 

chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare le spalle. Avete 

inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico. 

Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi      

perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli 

fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e 

sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale               

ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date 

il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non 

fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è      

perfetto il Padre vostro celeste».  
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Commento a cura di don Valerio Bersano Segretario  

Nazionale Missio Ragazzi  

 

 Una delle tante cose di Gesù che sorprendono, è la concretezza 

con cui ci parla. Oggi ci insegna una cosa semplice da               

comprendere, anche se difficile da attuare: se vuoi essere una    

persona migliore, impegnati a togliere il male che c'è in te. Non 

guardare fuori di te per disprezzare gli altri, ma senti come gli altri ti 

sono fratelli e non dimenticare che il bene che possono fare          

dipende anche da te! La presenza di persone buone, che riteniamo 

essere un modello di vita, è l'esempio di chi - nonostante il comune 

modo di fare del mondo – ha avuto il coraggio di restare radicato nel 

bene. Essere radicati nel bene ti permette di guardare le cose in   

modo diverso e ti dà “occhi nuovi” per distinguere ciò che è bene 

da ciò che non lo è. Gesù ci insegna il modo per sviluppare gli 

“anticorpi” del vangelo e resistere al male che fa rumore come un 

grosso albero che cade…. Il bene invece cresce silenzioso, come 

l’intera foresta amazzonica: bisogna allontanare il male, che è come 

un virus, che dilaga e contagia tutti. C'è però un antibiotico, una   

cura a tutto questo ed è proprio Gesù. Possiamo provarci ogni    

giorno sempre più, possiamo provarci questa settimana?  



………..COLORA…………. 

 


